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GIORNALE D E L P A ·R T l T O SOCIALISTA ITALIANO DI 

, 
UN l T À PROLETARIA 

L' ora -della insurrezione na~ionaiQ sta · per scoccare. Nel cancellare la vergogna 
. fascista e nello sgominare il fascismo oppressore, il Popolo Il liano dimostrerà 
di essere degn~ · del suo destino di -libertà e di giustizia .. E guai agli assenti. 

Se Tirteo non fu mai di famiglia, 
Teodoro Moneta, . si licet ... , non è 
mai stato di casa. I sociaListi non 
sono uei pacifisti. Il pacifismo oggi, 
è un modo di conservazione, posi­
zione mentale tipica aegLi uommi e 
dei ceti giunti alL' apice delLa loro 
vicenda, e dottrina propria delle 
ciassi arricchitesi nelL'esercizio del 
potere e al potere· avvinte. n mar­
xismo è una filosofia d'azione e iL 
socwUsmo è un mov1.mento, un fat­
to e un farsi che ha la sua scatu­
rigine in una reaUà antinomica che, 
dettata dalla lotta, la. lotta coman­
da. Tutta la nostra letteratura, da 
Marx a Lénin, è una giustificazione 
ed una esaLtazione deLla lotta o~e­
raia. N è si capisce la neutraLt tà che 
sia inaifferenza al proprio destino. 
NeutraLi si. potè essere allora che 
opposti capitalismi si contendeva­
no solo la signoria di questo o quel 
mercato, e la Russia dei Soviet an­
cora non ·esisteva, e i tempi e gli 
uomini erano impreparati alla t1 a­
sformazione della guerra imperiali­
sta in guerra di classe su piano in­
terna.zional. Neutrali non si può es­
se-re adesso che nel nostro paese si 
combatte contro la forma più rea­
zionaria espressa daqa civiltà bor­
ghese. Le stesse ragioni che moti­
varono la nostra aperta opposizio.­
ne alla guerra dell' Ass~ ,esigono la 

·nost ra diretta partecipazione alla 
guerra contro l'A:. .-, o::, rnoao di con­
t ii;,ua.:tli1.e, i ?i- uhra forma e con al­
t?·i mezzi, della nostra lot ta Cii ie1·i 
e di sempre. Quale fu la nostra pa­
rola.. d' oraine nei giorni che vanno 
dal L uglio al SetLembre 1943? Vta 
il re e ma i teaeschi: obbiettivi pri­
mi della collera popolare e tragu ar­
di immeatati deLl'agitazi one poLiti­
ca. Perchè nel re e nella sua corte 
e nei tedeschi e nella Loro egemo­
nia noi veaevamo e veaiamo gli e­
sponenti ai una aottrina e ai un or­
ganamento sociale di estrema oppo­
si zione alla liberazione di quei mo­
tivi e di quelle forze cui la storia 
commette l'avviamento a una for­
ma di vita nella quale la C'tVtltà del 
lavoro trova i suoi presupposti ed 
innalza i suoi diritti. E perchè una 
sia pur rudimentale edi ficazione 
socialista domanda un minimo di 
condizi oni di libertà e di indipen­
denza, senza di che l'autodetermi­
nazione proletaria è impensabile. 
Purtroppo le $Ole forze popolari, 
bastevoli per liquidare il re, non 
erano e non sono sufficienti per 
cacciare i tedeschi. Così che i pçr­
titi antifascisti d eU' Italia meridio­
nale, preoccupati di affrettare la li­
berazione del suolo patrio e quindi 
di non disperdere le forze e di non 
deludere le a,spettazioni, acconsen­
ti1·ono al compromesso deLla luogo-

, tenenza e al conseguente governo 
Badoglio, compromesso reso possi ­
bi le dalla bocciatura toccata alla 

Addosso • a• coccodrilli • 
1n 

Se i bombardamenti delle nostre 
città continuano, se continua nel 
tragico scenario della guerra la se­
rie delle sventure, dei morti, delle 
case distrutte, ringraziamo, italiani, 
ancora una volta tedeschi e fascisti. 

I fascisti hanno un bel levare al 
cielo la loro indignazione ·e le loro 
proteste; hanno un bel dipingere 
sugli stabili -colpiti che la dist~­
zione è opera degli anglosassoni. 
Poveri coccodrilli che spargon la­
grime eull'Italia da essi divorata! 
Perchè, anzitutto, chi li ha chiama­
ti gli anglosassoni? chi gli ha di­
chiarato guerra? chi ha convocato 
in Piazza Venezia l'Urbe e al mi­
crofono l'Italia per annunciare 
trionfanat la guerra all'Inghilterra 
e alla Francia, e infine all'Ameri-

. ca? O che credevano, i fascisti, che 
gli anglosassoni avrebbero fatto la 
guerra gettandoci confetti e corian­
doli, con soldatini di legno e can­
noni di latta? Così infatti giurava 
Appelius, il più fascista e il più ce­
lebre dei commentatori del regime 
defunto. Fallita Roma Imperiale, ti­
ran fuori la Città Santa, questi pa­
gani massacratori e spezzonatori di 
mezza Europa. 

Si dirà: la guerra deve rispettare 
i civili, le città. E chi lei dice? I te­
deschi quando eran padroni del­
l'aria, rasero al suolo Varsavia, Bel­
grado, Rotterdam, schiantarono 
Londra! E i fascisti giubilavano. E 
i loro fogli stampavano esultanti 
le foto . notturne dei . « metro » di 
Londra invasi da migliaia e migliaia 
di donne e di bambini giacenti sui 
gradini per trovar scampo alle bom­
be della Luftwaffe, e degli aerei 
mussoliniani, e si gongolava di un 
nuovo verbo: coventrizzare. A Bel­
grado trentamila furono i morti in 
una sola incursione, senza neppure 
il preannuncio di una dichiarazio­
ne di guerra. Questa la pratica na­
zista e fascista. Ma c'è anche la 
teoria. Si sappia che la teoria della 
guerra totale indiscriminata è sta­
ta per il prbmo proposta e difesa 
dal fascista ienerale Douhet; il fa-

scista colonnello Fischetti !u inca­
ricato qualche anno prima del con­
flitto di preparare i piani per una 
guerra aerea totale; e Mussolini in 
un famoso discorso al Senato nel 
1934 propugnò la necessità e il van­
taggio di una guerra aerea estesa 
alle città e ai civili. Ma i discorsi e 
i fatti del duce, come sapete, da 
quello che si opponeva fieramente 
all' AnchluSIS giurando fedeltà al­
l'Austria e a Dollfuss, a quello che 
lo giustificava, pugnalando l' Au­
stria e Dollfuss, dal gentlemen's 
agrement alla dichiarazione di guer­
ra all'nghilterra, dai patti del 1935 
alla pugnalata nella schiena alla 
Francia morente, sono una colle­
zione di errori e di orrori. 

Ma il fascismo rifiuta la sconfit­
ta: come se al 25 luglio le camicie 
nere bivaccassero sul Nilo, 'e non 
avesse invece il fasciiSmo già fatto 
perdere all'Italia Eritrea e Etiopia 
e Tripolitania, e l'Armata di Rus­
sia non fosse già stata distrutta, e 
le condizioni degli Italiani terribili! 
- Colpa del tradimento; già, molto 
comodo. Ma se di tradimento si de­
ve parlare, fu il tradimento squisi­
tamente fascista dell'aggressione al­
la Francia morente, fu il tradimento 
di chi pensò di acquis tare la liber­
tà al popolo greco, e la vittoria, con 
un pugno di denaro, misurando i 
greci sul .metro dell'anima fascista. 
Fu il tradimento di chi dissanguò e 
straziò il popolo i t aliano, scannando 
migliaia e migliaia di proletari ita­
liani in vt!nt'anni di guerre fasciste, 
dalla Libia all 'Etiopia, dalla Spagna 
all'Albania, alla Grecia e infine a 
tut to il mondo! 

E ritorniamo alle ·chiese e ai mo­
numenti codpiti, per aggiungere su­
bito che più preziosa di un marmo 
prezioso consideriamo · la vita del­
l'uomo; e le innumerevoli vite fal­
ciate in quest'Europa invasa e de­
vastata dai nazisti sono assai più 
da compiangere delle chiese e dei 
monumenti. Il popolo ha più bi­
sogno di libertà che di arte; più di 
leggi civi.li e sociali che di maw;o-

nost ra proposta di una soluzi one po­
polar e di intr ansigenza politica e 
morale. Primovivere, e cioè com- . 
bat t ere e vin cere la guer ra contro 
i l nazismo, d'acco rdo. Ma forse che 
un gove1·no cap eggiato da una per­
sonalit à non legata agl i i stituti agli 
inter essi alle forze che de l fasc i ­
smo f u ron o condi zi one, un governo 
espTessi on e del Comitato di L i bera­
zione Nabionale e ciÒè di investi­
tura p op olare e non regia, e che si 
imp egnasse a rimet tere i po ter i al­
la cost i tuente da convocarsi appena 
possi bile, forse che un governo · co­
sì jìsionomizzato non avrebbe avuto 

. ben più. alta autorità per condurre 
gli italiani tutti, al di qua e al di 
là del Gariglian.o, alla lotta decisa 
contro la bestiali tà nazifasci sta? 
Noi crediamo che sì. Onde la solu­
zione adottata, che non ci soddisfa 
e non ci i-mpegna, appare suggerita 
da una particolare cont ingenza e 
in essa ha da l i mitaTsi e fì.nini. 
Partito di classe e della classe stru­
mento, noi non intendi amo in al­
cun modo di r i nunciare aL nostro 
doveré di agitare quelle idee e di 
i n dicare quel1:e soluzioni che a no­
stro giudi,zio più contengono di ve­
rità socialista e di imverativo sto­
rico. Tutta la storia itali ana si e­
sp?·ime in compromesso ed è com­
promesso, ciò che provoca la sua 
condanna e fa la sua espiazione. 
Transigere e non r i solvere è stata 
L!t sua pras.si. Risolv er e e n an t r a'lo ­
sigere sarà e4 è il nostro metodo. 

o • 

ca111 c1a nera 
lei; ad una vita circondata da statue 
mirabili e insignì, ma squallida e 
s chiava. insanguinata e affamata 
preferisce, se è necessario, un de­
coro meno sontuoso e storico ma 
una co.ndizione umana migliore. il 
popolo è stufo di chiedere pane e 
pace e di sentirsi offrire, in rispo­
sta, la guida illustrata dei monu­
menti d'Italia. Se al CoJosseo si fu­
cilano centinaia di italiani, se sot­
to l'Arco di Tito debbon sfilare le 
camicie riere, ah perdio, preferiamo 
la nuda campagna e dei liberi la­
voratori! 

Solo un popolo libero può com­
piacersi di un 'opera d'arte; ma se 
il popolo ha fame, è schiavo, se è 
condotto periodicamente allo scan­
natoio della guerra, i monumenti 
insignì non lo sfamano, nè gli cu­
rano le ferite, quei monumenci che 
i suoi occhi non pos5ono neppure 
fissare perchè bruciati e spenti dal 
fuoco e -dalla miseria. 

Che le lagrime del fascismo sugli 
attuali bombardamenti, non siano 
che lagrime di coccodrillo lo pro~a 
anche quest'ult ima considerazione: 
che 1'8 settembre era sceso, final­
m ente, il sipario sulla tragedia ' del 
ç opolo italiano, tradito dal fasci­
sm,o. La guerra era. finita, poteva 
esse ·~ finita; non si dovevano la­
me:r:tare altre mor-ti, altre d is ti·uzio­
ni Ma gli « alleati » tedeschi e i 
sen'i fascisti hanno rifiutato l'armi­
stizio: i tedeschi han preferi to com­
battere lontano da casa loro, bru­
ciar e la nostra e non la loro terra; 
e i fascist i li aiutano in quest 'opera 
di distruzione dell'Italia con lo s tes­
s'o entusiasmo che li ha accesi in 
vent'anni di regime; cosi hanno 
r ialzato il sipario, ri ~~cciato il po­
polo nel massacro. richiesto nuovi 
morti, quovi sacrifici; per poi la­
mentarsi d ella barbara guerra! Buf­
foni sanguinosi e malefici che pro­
tes tano contro le tragedie da essi 
s tesse volute, contro le distruzioni 
e i mort i da essi stessi mvocati! 

GLI ORCHI 
e Cappuccetto -Rosso 

La Za! Ma che efficacia, gli ap­
pelli a << quelli della montagna »! Le 
bande dei patrioti si sono affollate 
di nuove reclute. Dopo aver trattati 
i patrioti da vili banditi, i fascisti 
hanno improvvisamente assunto il 
pat etico tono di padri di famiglia 
che invitan i loro figlioli a tornare 
dalle loro mamme. A casa. li aspet­
ta la mamma, le lenzuola di bucato, 
le loro Marise, Nuccie e Rine. Que­
sti Orchi travestiti malamente da 
mammine e da nonnine pe1· ingan­
nare i Cappuccetti Rossi delle mon­
tagne, si sono dimenticati di dire 
che se not~- ci fossero stati fascisti 
e tedeschi le migliaia e migliaia di 
giovani rifugiatisi in montagna sa­
rebbero rimasti a casa ~opo l'B set­
tembre a godersi la loro mamma, 
le lenzuola di bucato e le loro mo-
1·ose; e tutta Italia avrebbe da al­
lora il garofano (rosso) in bocca, e 
la cravatta della domenica. Fu l'in­
vasione tedesca, fu il ritorno dei fa­
scisti ad obbligarli a riprendere le 
armi, a darsi alla montagna. Se ri­
tornassero la loro mamma non Zi 
godrebbe per molto tempo, e nep­
pure le Loro morose; ma se mai 
Marisa. Todt, Nuccia Sauckel, Rina­
San Vittore. Questi miserabili fa­
scisti . che per anni e anni hanno 
strappato dalle braccia disperate di 
tutte le mamme d'Italia migliai,a e 
migliaia di giovani per mandarli al 
macello in nome di MussoLini e di 

• Hitler hanno il coraggio di parla­
re oggi a nome delle . mamme d'I­
talia! Delle migliaia e migliaia di 
mamme italiane che piangono i lo­
ro figlioli assassinati dai fascisti, 
delle migliaia di mamme che dopo 
l ' B settembre avrebbero finalmente 
potuto accarezzarsi -in pace i loro 
figli oli a quella data ancor salvi, se 
fascisti e tedeschi non glieli aves­
sero di nuovo strappati dal seno per 
gettarli nei campi di concentramen­
to, o di nuovo sui fronti! Che conto 
han tenuto sino·ra i fascisti del­
l'amore delle mamme pei loro ra­
gazzi? in che conto han tenuto le 
loTo lagrime e la loro ·disperazione 
questi Erodi fascisti che persino i 
giovanissimi di quindici e sedici an­
ni 1'Ubano alle braccia materne? 

Sì, bisogna ammetterLo: in jatto 
di impudenza e di sconci adesca­
menti, i giarnalisti fascisti battono 
dieci a zero le prostitute. 

MAR.TI Rl 
Giordano Cavestro, ragazzo di 19 

anni, è s ta to fucilato, come rac­
cantammo, a Parma. Morì da eroe. 
Saputo della fine che l'attendeva, 
fece pervenire ai compagni, « prov­
v~soriamente » risparmiati, questo 
nobilissimo biglietto: « Cari compa­
gni, ora tocca a noi, andiamo, a rag­
giungere gli altri tre cari camerati, 
caduti per la salvezza d 'Italia. Voi 
sapete il compito che vi tocca. Io 
muoio ma l'id ea vivrà nel futuro 
luminoso grande e bello. Si-amo alla 
fine di tutti i mali, questi ultimi 
giorni sono come gli ultimi di vita 
di un grosso mostro che vuol fare 
più vittime che sia possibile. Se vi­
vrete, tocca a voi a rifare questa 
povera Italia che è così bella, che 
ha un sole così caldo, le mamme 
cosi buone, le ragazze così care. La 
mia giovinezza è spezzata, ma son 
sicuro che serviremo da esempio. 
Sui nostri corpi si eleva il grande· 
faro della libertà. - Parma, 4 apri­
le 1944. - Giordano Cavestrr;> », 



A GENOVA c· R O N A C H 
Saluto e promessa a cinquantanove trucidati dal· piombo nazista 

Genova ancora una volta ha pa­
gato il suo tributo per la llbenà. 

Questa volta ancora più grave, 
più spietata delle altre volte la fe­
rocia teaesca si è abbattu·ca su 59 
vitu·me selvaggiamente truddate al­
l'alba ael Hs maggio 1~44. 

Se l 'e.t_Jisoaw uel cmema Odeon 
può entrare in quella cerchia di 
gesti la cui oppon.unità molti -
per sentimen a11smo, o per convin­
zione aella loro inutilita - posso­
no anche non approvare, la rappre­
saglia che ne e s egu1ta è spaven­
tm;amente inumana. 

(,.!u-esca voha Il delitto cosidetto 
lega1e e s~.ato poozaw, stu01ato e 
.freddamente consuma·to dopo pa­
recchl gwrni aall 'mcldente che, di­
cìamoio pure. av eva r at;;ns·cato an­
che qualcuno àei nostri. 

A Genova molte . erano le voci 
che correvano c1rca il movente e 
g.i aucori aell'a·nentato. Si d.ceva 
che la oomoa era s ·ca~.a lanciata da . 
un l-olat:co, ma la versiOne piu ac­
creulta.a era quel~a che' un mal­
aest1 o sola a w teu.esco avesse paga­
to con la sua vita e con quella aei 
suoi com!Jagni un troppo 1acllone 
manegg:;,o di ordigni esplosivL 

Uommi di pane e aec1si rivolu­
.zionan non irùendiamo con quesì.O 
scancarci di responsaoilità. La lotta 
che snamo conuucenao, che non è 
a} se1 viz1o di nes.::.una potenza s ·"ra­
mela, ma deua nostra 1uea, può co­
s<arcl la vita anL.he ao.,nani. Non 
impona ; ahri prenaeranno il no-

- SLIO postO per la COnqUlS'ta della 
suprema nos ·~.ra aspirazwne: « la li­
berta». 

Oggi col pianto in gola· per il 
dolo1e che ci ha ~colpiw, compri­
menao la ribellione che erompe dal 
nostro spiri-w, sentiamo il dovere 
di eìevare solenne accu3a contro i 
ba-rbari Unni per il crimine che 
hanno commesso. 

Cinquantanove fucilazioni di in­
nocenti per la morte di 5 soldati te-
deschi: _ 

L'esecranda strage ha fatto inor­
ridire tutta Genova; solo le cana­
glie repubblichine hanno giubilato 
senza accorgersi che Il sangue dei 

nostri morti aveva imbrattato an-
che le loro mani. , 

E mentre le lacrime di coccodril­
lo del fascismo traditore si effon­
devano in torrenti di inchiostro per 
le. vittime dell'incursione aerea su 
Genova, deplorevole umanamente, 
ma sempr.e azione di guerra, un la­
conico comunicato, cui faceva se­
guito un cinico e ributtante com­
mento. annunciava· che cinquanta­
nove innocenti erano stati fucilati 
per sad1c.o gusto di rappresaglia, 
insultando ogni elementare senso di 
giustizia ed irridendo ..ad ogni sen­
timent o umano, che purtroppo non 
sa e non può trovare posto in quei 
sepolcri imbiancati che sono le co­
sidette coscienze fascis te e naz!ste. 

Gli scribi pagati lautissimamente 
potevano almeno dare la sensazione 
della loro ormai accertata ipocri­
sia, facendo ualche riserva sul va­
.Iore morale e g iuridico della rap­
pre3 aglia che i tedeschi hanno ele­
vato a sistema contro ogni diritto 
umano. Senza processo, senza una 
difesa che è sempre sacra, senza 
curarsi di individuare i colpevoli 
che potevano essere in ben altri 
campi provocatorii, ienza una qual­
siasi indagine, cinquantanove one­
sti e fieri cittadini sono stati man­
dati davanti al plotone d1 esecuzio­
ne, solo per placare il Moloch te­
des co vorace ed insanziabile divo­
rat ore di sangue. 

Nel trasparent~ ma~tino prima­
verile il cuore saldo e generoao dei 
cinquan tanov.e compagni ha cesaa­
to di battere colpito a morte dal 
piombo tedesco; nell'estremo spa­
simo, nell 'ultimo anelito. un pen-
5iero ·i Morti ci hanno affidato: 
quello di nGn rendeer vano il loro . 
puro sacrificio. 

Stiano certi i nostri Morti; il lo­
r o sangue non è stato versato in­
vano. La Nemesi che è sempre giu­
sta farà a suo tempo giustizia. Giu­
stizia assoluta, spietata e purifica­
trice. 

Tedeschi e fascisti paventatela. 

L'Esecutivo della Sezione del 
Partito Soscialista di Geno·v.a 

o TEDESCHI 
Sangue a IVlonza 

A Monza, nel casermone, vinti 
dalla nostalgia, . dai ricordi, dalle 
speranze quattro soldati cantano. 
~pontaneamente, forse ~nconscia­
mente, dalla loro bocca escono le 
note di una canzone cara al popolo: 
«Avanti, o popOlo, alJa riscossa! 
Bandiera rosso ... » . 

Un sergente, vera anima di s.::hia_ 
vo venduto allo s traniero, fa rap­
porto all'ufficiale tedesco di guar­
dia, indicando i colpevoli. L'ufficia­
le telefonò : a chi? Al Comando di 
Monza o a quello di Milano~ La te­
lefonata è stata una sentenza ine­
sorabile di morte. L 'ufficiale ordinò 
che i quaftro giovani si mettessero 
al muro, fece offrir loro delle si­
garett e e chiedere se volevano un 
prete. I ragazzi, ridendo, accettaro­
no le· sigarette e si addossarono al 
muro; ridevano ancora quando vi­
dero l'ufficiale formare il plotone 
di esecuzione, perchè credevano ·che 
si scherzasse; ridevano ancor.a quan­
do lo udirono ordinare « Fuoéo! », 
quando lo videro con la rivoltella 
in pugno minacciare i loro compa­
gn i che non volevano sparare, 
quando - colpiti - si videro cade­
re l'uno accanto all'altro. L 'ult:mo 
fu finito personalmente da .quella 
telva perchè gli sembrava troppo 
lento a morire. 

Del sergente Civati non si sa più 
nulla, d'ell'ufficiale tedesco pure: 
ma cih ha pronunciato la senten­
za? Intanto le tombe di questi ado­
lescenti, la cui morte non resterà 
invendieata. sono sempre coperte 
di fiori. 

Cuore di alleato 
Dur ante il bombardamento diur­

no del 30 aprile, in Milano veniva 
colpita la casa di via Venino 77, 
causando diverse vittime. 

Inquilini ·della casa, salvatisi mi­
racolosamente, avendo quasi tutti 
qualche congiunto imprigionato nel 
rifugio si apprestavano alla ricerca 

.ed al salvataggio dei feriti che in­
vocavano soccorso; altri si recava-

no, di fronte alla casa colpita, in 
una scuola dove si trovaon accaser­
mati soldati tedeschi. Gli inquilini 
si rivolgevano ad essi, implorando 
aiuto ed in prestito qualche lam­
pada portatile per poter ~cendere 
in cantina ed apprestare la prima 
opera di soccorso; ma ne ebbero un 
reciso rifiuto. 

Donne spie 
Att0nzione. La Gestapo ha as­

sunto nei principali centri donne 
dai dicioassette ai trenta anni come 
spie. Sono compensate con cento 
lire ai giorno e ricevono premi da 
mille a cinquantamila per le se­
gnalazioni importanti. Si trovano 
r.ei tram, nei bar, nei negozi, nei 
::inema, nei teatri. E già alcuni pa­
tri oti vl::nnero arrestati. Attenzione, 
e non fare complimenti. 

Impiccati a Trieste 
A Trieste, il 20 aprile, scoppia 

una bomba contro la casa dei sol­
dati tedeschi. Immediatamente cin­
quantà cittadini, tra i quali venti 
operai delle commissioni interne, 
vengono impiccati e i loro corpi 
esposti perchè la popolazione ve­
desse e meditasse. (E infatti vide e 
meditò e medita, non dubitate, si­
gnori nazisti!) In più quattrocento 
ostaggi vennero deportati in Ger­
mania. 

Concentrati in Germania 
Agli ex soldati italiani che i te• 

deschi disarmarono, arrestarono e 
deportarono in Germania confinan­
doli in campi di concentramento ove 
speranza è la morte, J10n vengono 
consegnati i pacchi di generi ali­
mentari che le famiglie, pure solle­
citate, inviano loro. Quattordici ore 
di lavoro durissimo. u:p.a tazz::. di 
brodaglia, e concioni perchè si ar­
rualino. Questo il loro trattamen­
to. Che meraviglia, se qualcuno, 
vonto dai patimenti, cede pronto 
poi, alla prima occasione, a. taglia­
re la corda? 

Contadini 
Caro Avanti!, 

i contadini ti sono riconoscent i 
},.'e raver speso due parole anche 
per noi veri contacuni ·proletan, ob­
bligati e braccianti alle mpenaenze 
degu agrari. Se taluno attnou1sce la 
causa aella borsa nera a noi, ci of­
fenae ingmsta:mente: non può es­
sere che gente esosa con t anto di 
pelo sullo stomaco a tavonre la 
uorsa nera, non possono essere che 
grossi fiLtavoli specu1awri e grossi 
propri,etari esosi. N 01 comadim ob­
bligati e salariati del basso mila­
nese del cremonese del bresciano 
ae.U'Em1lia ael Veneto ecc., s1amo 
propno nelle conmz1oni diSumane 
degli operai di cnta, anche se Sla­
mo retnouiti parte m aanaro e par­
te in natura nella strena misura 
necessana per non monre di rame, 
anche se lo arinacci auma ta·~.to ua­
re ai contadini de·l cremonese m:;,lle 
l1re per nun aver tesLegg1a·.o la c.a­
uu·ca ael 1a.sc1smo. LO .Scii cne auesso 
ìa 'l ·oat pest:a aùbonuan·~emenLe an­
cne 1n mezzo a non 1\llOJ.tl sono gli 
oouligau e 1 bra~..:c1ant1 e i 1.erraz­
z1en mviati in lxe1mo.n1a, e que!li 
che sono qui dovreouer·o lavura1e 
a1 pm, ma non guauagnare ui più 
appunto per com!Jen.sar·e il lavoro 
uJ. <,tUelli cne vam.10 m Ger man;.a. 
v olun Lleri stend1amo qumai 1a no­
stra mano a1 com!Jagn1 ae.Lla cinà, 
pront1 a lonare 1us.~::me. 

Un contaaino cremone~;;e 

Religione:e politica · 
Caro Av«ntil 

Abbiamo letto neì numero 31 il 
tran.11:::no « lvusswm e l.Joune nuu.e ». 

::.enza vo .. e.r en·~rare nel zner ùO 
de! come sono anua·ce le cose ne1lo 
staouJ.rncn·w cnaw, aove a alnon­
ae semora che 1 J.atti s1 Siano svol­
Ll 0!\' t=J.samerne, s t.a 01 ta1..o che 11 
trau...et~o nve1a una men·~.autà anti­
reLlgwsa cne l.UL'Ll i m .. g.11un curn­
pagul, comunque siano J.e 1or o con­
Vut:t.luru re .. 1gH.>.se, sono a ·accoruo 
nel considerrue mescn1na, an·.lqua­
t c. e ae1eteria. 

L.he 1a p J.·egiudiziale anticattolica 
fosse orll)al u.a con:.1derars1 sui-'e­
raLa da1 socia11sti semorava an<..he 
provato dal patto a:aueanza tra i 
socialisti e i criStiano-sociali sti­
puLato verso la fine ael 1~4~ e pub­
ohcaw ne1!' Avann! stesso. L 'laea 
sodausta e quella' dell'Improrogabi­
le necessità. ae1la sua anuazwne so­
no penetrate proronaamente nella 
<.:osc1enza 01 mo.1t1 cnsnan1 che non 
veaono nessuna necessana connes­
sione fra capnansino e rellgwne 
cattolica. Ess1 ct ·altronde non chie­
aono ai loro compagni non creden­
ti, che un assolut o nspetto per la 
loro rede, rispetto che essi pew de­
siderano non sia contuso con un 
sempllce senso ai toueranza. 

SolO in questo caso l'arrermazio­
ne aei supremi valori della lloenà 
della persona che con g1o1a abbia­
mo ritrovate nel recente ·aocumeri­
tc dell'~ecutivo del Partito trove­
rà in essi la più proìonda e com­
'Pleta risonanza. 

Non pensino i nost ri c·ompagni 
non creaenti che a noi sfuggano ta­
ìuni atteggiamenti pavidi ea mcerti 
di aicum esponenti dell:Epù:ìcopato 
italiano. 

A fronte di tali atteggiamenti tut­
tavia no·i rivendichiamo le belle pa­
gine di sacrificio e di dedizione 
scritté col sangue e con solierenze 
ina·udite da molti cattolici m;litan­
tt ed in modo particolare da molti 
membri del clero parrocchiale. Co­
munque, non facciano questi nostri 
compagni il banale errore di con­
fonaere i valori della fede cattoli­
ca con taluni aspetti di un cosm-

. me che di cattolico non ha che il 
nome abusato. · 

Un gruppo di so~iaz.tsti cattoLici 

Permettete, socialisti cattolici. 
Nel trafiletto che voi incriminate, 
che cosa affermava « un compagno 
dt fede?». Primo: che un prete, più 
che di religione, si è preoccur;ato ài 
fare «da spauracchio contro il mo­
vimento sociali-sta e comunista ». 
Secondo: che in « aggiunta aU'ope­
ra santa della settimana di P:zsqua » 
si è dato « uno spettacolo è.i arte 
varia con donne seminude » cosi 
offensivo di ogni senso umano e re­
liuioso che la <<maggioranza devli 

TA 
operai ha rifiutato di presenziarvi ». 
D al che si deduce che «Un compa­
gno di fede» èenunciava nel prete 
non l'apostolo di C1·1sto, ma il pro­
paganii.ista di iqee antisociali f:ta e 
anticomuniste, e nello spettacoLo iL 
nessun rispetto della religitm e che 
gl1 operai con il loro contegno, mo­
stra?·ono e mostrano invece di sen­
tc.re. 

Trenta su duamila 
I « repubblichini » .vogliono far 

giurare anche gli aderenti alla Cro­
ce nossa, istituzione di sua natura 
assolutamente apolitica ed indipen­
dente. Ma alla cerimonia, natural­
mente s olenne, al Cast ello Sforze­
sco di Milano,· su duemila croceros­
sine solo trenta si present arono, e 
ci-' queste solo ventinove giurarono 
C:i « servire e difendere » la repub­
b~:chetta mus.Soliniana. 

un· infermiere 

La tirannia dello spazio d obbli­
ga a pubblicare la sottoscrizwne a 
poco per volta. Ma già da lla prima 
lista che segue, i compagni avran­
no modo di trarre conforto ed e­
sempio. 

La sottoscrizione, miziata E JO 
Maggio, in atto di prot es ta .contro 
la sopraffazione nazifascista. Ponti.., 
nua, ocme •manifestazione di soli­
darietà per le vittime e , come atto 
ò1 fede, fino ad altra data, . -sC'olpita 
nel cuore di ogni socialista ita1iano: 
1ù Giugno, anniversario dell'essa-s._ 
s inio di Giacomo Matteotti. Ne com­
prendano tutti i compagni il S·igni'­
fica to politico e mor'ale; chi non ha 
ancora dato. dia; chi ha g1à dato, 
raccolga; è un dov0re, e, p!ù che 
un dovere, un diritto nobili:Ssimo; 
chi non sapesse in questo momen~·o 
fare neppure il modesto sacrificio 
di poche lire, dovrebbe esser C'Onsi­
derato un inetto, o, peggio, un in­
degno di condividere ~con noi ~·o.no­
r~ di dirsi socialista, ma n€-ssun o, 
diciamo nessuno. lo sarà; e ·ne ab­
biamo già la prova. 

Ma la vogliamo · complet•l ;_ e la 
avremo. Compagni tutti, .;;otf oscri­
vete e fate sottoscrivere; anche 
questa è battaglia. 

Ved., L. 45; Fratelli, 150; Carletto, 
L 500; Gigi, 100; N. N.; 100; S tabi­
limento rosso, 816; N. N., 50; Pro­
meteo, 10; Compagni di Pot'ia Ro­
mana, 150; V. B., 1224; Un tramvie­
re, 100; un bergabasco, 100; un mi­
lanese, 50; un 1926, L. 50; Franco, 
L. 50; un combattente, 200.; Timo, 
L. 250; raccolte da Annabella, 920; 
Cp.millo, 98; per Mario, 70; M. S., 
.L . 30; Sempione, 15; N. N., 10; I C. 
D. dell'Arco della Pace, 120; I. G. 
Ticinese, 153; P. V. C. S., 390; Q. 
C., 200; Compagnia Tiragas, 185; si­
gnorina Magda, 92; un'impiegata, 20; 
Stamec cana W il 10 Maggw, 72; 
Vicentina rossa, 85; G. R. R., 300; 
Mangiaterra, 50; Baritono, 50; Com:.. 
pagni in ciabatte, 40; Gambarotta, 
L. 20 ; un compagno, 10; A. T., 115; 
I. C. R. R., 144; Ricordando B. L., 
L. 500; Mario, 200; Giuseppe, ricor­
dando Malzanini, vittima d~i fasci­
sti. 200; Ambrogio, 100; a mezzo 
Gildo, 50; Frigorifero, 100; Gugliel­
mo, 5U; ricordando Rolando, 25; 
Piero, 75; Rino, 2o'O; Certosa, 100; 
Guido, 100; Angelo, 20; Gufo, 30; 
Istituto di previdenza, 100; R. S., 
L. 100; G. R. , 50; un gruppo di im­
piegati, 100; Milano Libera, 1458; 
Operai G. R., 812; un comp:.:gno, 5; 
Giuliana, 50; Locate, 20; Giulio. 10~ 
Alex, 20; Ignoto, 10; Iris·, 10; Fufi, 
L. 10; il gruppo del buon compagno, 
L. 280; Z. G. A. N., 50; L. Gwseppe, 
L 50; tre fedeli, 30; Tintore, 10:' vi­
gili alla riscossa, 120; per la l:bertà, 
L. 500; Carlo e i tre, 200; Z. :i.3, 400; ­
àue amici, 100; quattro fedeli, 20; 
Augurio, 1000; Anonimo. 3000; . sette 
professionisti, 400; tre giovani della 
ex- Gil, 50; un dipendente, 50\o; Sal­
mo, 500; Radio P., 174; amici eH Ve­
negono e operai di Saronno. 102; 
Ginetto, 50; pro amici, 20; N. N., 3; 
un operaio -vetraio, 50; Soresira C., 
L. 100; va bene V., · 150; K. Y., 50; 
uno del centro, 1000; P. A., 5000; 
Luig.ino, 200; dal Bustese, L. 2000; 
Gruppo Rosa Rossa. 300; per la li­
bertà di stampa e pensiero, 360; Ri­
sorger~, L. 200. Totale L .. 27.706 .. 


